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Calano i prezzi 
all’importazione 
CONGIUNTURA / 

Ancora segnali di rallenta-
mento del rincaro sul fronte 
aziendale: in ottobre i prez-
zi alla produzione e all’im-
portazione sono scesi dello 
0,3% rispetto a settembre. Su 
base annua si regista una 
flessione dell’1,7%, ciò che co-
stituisce il 30esimo arretra-
mento consecutivo, emerge 
dalle informazioni diffuse 
stamani dall’Ufficio federa-
le di statistica (UST). 

Nel dettaglio, per quanto 
riguarda il dato sui soli prez-
zi alla produzione - che mo-
stra l’evoluzione relativa ai 
prodotti indigeni - si è assi-

stito rispettivamente a una 
diminuzione mensile dello 
0,2% e a una contrazione 
dell’1,3% rispetto allo stesso 
mese del 2024. Nel confron-
to con settembre sono di-
ventati più a buon mercato 
soprattutto gli orologi, le ap-
parecchiature elettriche e 
rottami di ferro. 

Il secondo sottoindice, 
quello dei prezzi all’impor-
tazione, presenta un’evolu-
zione più netta: risulta in lie-
ve flessione il dato mensile 
(-0,4%) e è in forte diminu-
zione quello annuo (-2,7%). A 
incidere sul calo i prezzi per 
macchine, petrolio e gas.

La sostenibilità premia, anche 
in busta paga, perlomeno nei 
piani alti delle grandi imprese: 
17 delle 20 società incluse 
nell’SMI, il principale indice di 
borsa elvetico, hanno ormai in-
tegrato criteri ESG (environ-
mental, social and governance, 
cioè principi ambientali, socia-
li e di buon governo d’impresa) 
nei sistemi di bonus annuali 
destinati ai propri dirigenti. È 
quanto emerge da un’analisi di 
Ethos, che segnala però persi-
stenti carenze in termini di tra-
sparenza. 

Stando ai dati della fondazio-
ne ginevrina che consiglia gli 

azionisti la metà delle aziende 
ha obiettivi descritti in modo 
preciso e misurabile. Le ditte 
che si spingono più lontano so-
no ABB, Holcim e Sika: esse col-
legano sia le gratifiche annuali 
a breve termine che la retribu-
zione variabile sul lungo perio-

do a obiettivi ESG misurabili. 
Il caso di Sika è emblemati-

co: il 20% del bonus a lungo ter-
mine per il top management è 
condizionato al raggiungimen-
to di target ambientali specifi-
ci entro il 2026, tra cui la ridu-
zione del 10% delle emissioni 
operative assolute nonché la di-
minuzione del 5% di rifiuti e 
consumo idrico per tonnellata 
venduta. Un sistema che sta già 
dando risultati tangibili, con 
progressi registrati in tutti gli 
ambiti negli ultimi due anni. 

All’estremo opposto si collo-
cano realtà come Nestlé, Roche 
e UBS, che pure includono rife-
rimenti alla sostenibilità nei 

piani incentivanti, ma senza 
specificare valori precisi nei 
propri rapporti. Nestlé, ad 
esempio, indica categorie ge-
nerali come la riduzione delle 
emissioni di CO2, la diminuzio-
ne della plastica e quella del 
consumo idrico, oppure per-
centuali di donne nei ruoli di-
rigenziali, ma senza definire 
obiettivi misurabili. «Ethos ri-
tiene che il raggiungimento de-
gli obiettivi di sostenibilità nel-
la remunerazione variabile del-
la dirigenza sia importante», 
commenta Vinzenz Mathys, 
portavoce di Ethos che però la-
menta una trasparenza insuf-
ficiente.

Tra i virtuosi 
si piazzano ABB, 
Holcim e Sika.  
Nestlé, Roche e UBS 
potrebbero fare meglio

PREMIO 

Best Private Bank 2025  
a Banca del Ceresio 

Swiss Wealth Management Summit 
Il 6 novembre scorso si è tenuto lo Swiss Wealth 
Management Summit 2025 presso la Zunfthaus 
zur Meisen di Zurigo, con il tema centrale 
«WealthTech – Innovazione strategica per le 
banche private svizzere». L’evento, accessibile 
solo su invito, ha attirato 146 partecipanti di alto 
livello provenienti dal settore della gestione 
patrimoniale svizzero, tra cui: 30 membri dei 
consigli di amministrazione; 51 dirigenti; 31 
Amministratori Delegati e 34 altri (ad esempio, 
direttori esecutivi, gestori patrimoniali esterni, 
clienti di private banking, giornalisti). L’evento è 
stato l’occasione per un riconoscimento ad 
alcune realtà bancarie svizzere. Tra i premiati, 
nella categoria principale Best Private Bank 
2025, sotto i 20 miliardi di franchi di patrimoni 
gestiti e relativa alla Svizzera, c’è Banca del 
Ceresio (Ceresio Investors). I premiati della 
stessa taglia gestita, ma altre categorie sono: 
Credinvest Bank (Strongest Growing Private 
Bank 2025); MBaer (Most Prosperous Private 
Bank) BZ Bank (Most Efficient Private Bank) e 
BG Suisse Privat Bank (Best Capitalized Private 
Bank). Nella medesima categoria (Best Private 
Bank), ma sopra i 20 miliardi in gestione, il primo 
premio è stato attribuito a Goldman Sachs che 
ha portato a casa anche quello per la Strongest 
Growing Private Bank. A Mirabaud è stato 
attribuito il Most Prosperous Private Bank. A 
Scopag, invece, sono stati attribuiti sia il premio 
per il  Most Efficiente Private Bank, sia quello per 
il Best Capitalized Private Bank. 

INDEX 

Il cammino 
dell’oro 
Questa sera su TeleTicino alle 20 
Spinto anche dalle incertezze geopolitiche ed 
economiche a livello internazionale, il prezzo 
dell’oro è molto cresciuto. Recentemente la 
quotazione del lingotto ha avuto qualche 
correzione al ribasso, ma ci sono state poi 
risalite. Nel complesso il metallo giallo è rimasto 
sin qui vicino ai record stabiliti nei mesi scorsi. 
Quali sono a questo punto le prospettive per il 
prezzo dell’oro, tradizionale bene rifugio? E quali 
andamenti potrebbero avere le quotazioni di 
argento e altri metalli preziosi? Se ne parla 
stasera a Index, spazio settimanale di economia 
e finanza, in onda su TeleTicino alle 20 e in replica 
alle 21.45. Conduce Lino Terlizzi. Ospiti Alberto 
Conca di Lfg-Zest e Bruno Chastonay di 
Nemesis. Domande dal pubblico con WhatsApp 
079/500.43.50.

Il gruppo finanziario luganese. 

La disoccupazione è alta  
come ai tempi del Covid 
LAVORO / Secondo i dati calcolati con il metodo dell’ILO, la Svizzera ha un tasso di disoccupati del 5,2%, 
quasi doppio rispetto a quello della SECO - Nel paragone internazionale, la Germania è al 4% e l’Italia 
al 5,5% - Nel terzo trimestre dell’anno spicca la percentuale elevata dei giovani senza impiego: 10,5% 

NEUCHÂTEL 

La disoccupazione, secondo la 
definizione dell’Organizzazio-
ne internazionale del lavoro 
(ILO), è salita al 5,2% in Svizze-
ra nel terzo trimestre dell’an-
no, un livello che non si vede-
va dai tempi della pandemia di 
Covid. È quanto emerge dai da-
ti diffusi dall’Ufficio federale di 
statistica (UST) in margine ai 
dati sull’occupazione. Per ritro-
vare un valore più alto occorre 
risalire al primo trimestre del 
2021, quando era stato registra-
to il 5,8%, percentuale che rap-
presenta anche il picco nella se-
rie dei dati che parte dal 1991. 
Tra i giovani il tasso è più che 
doppio, mentre anche tra gli 
stranieri si registra un livello 
elevato. La Confederazione 
mostra così un tasso superiore 
a quello di numerosi Paesi eu-
ropei, Germania in testa. Nel 
complesso si rileva un aumen-
to di 0,5 punti rispetto al perio-
do aprile-giugno e di 0,3 punti 
su base annua. In termini asso-
luti, i disoccupati sono 261.000: 

il 10,2% in più rispetto al secon-
do trimestre e l’8% in più rispet-
to allo stesso periodo del 2024. 

Per fasce d’età spicca il tas-
so del 10,5% (+2,9 punti trime-
strali, -0,4 annui) tra i 15-24en-
ni, mentre la disoccupazione è 
più contenuta tra i 50-64enni 
(3,4%, -0,1 e +0,2 punti). Ampio 
anche il divario tra stranieri 
(8,6%) e svizzeri (3,6%), mentre 
non si riscontrano differenze 
di genere: uomini e donne si at-
testano entrambi al 5,1%. 

Come noto, per l’ILO è con-
siderato disoccupato chi non 
ha un impiego, ha cercato lavo-
ro nelle quattro settimane pre-
cedenti ed è disponibile a lavo-
rare. I dati vengono raccolti tra-
mite sondaggi. A titolo di con-
fronto, la disoccupazione cal-
colata mensilmente dalla Se-
greteria di Stato dell’economia 
(Seco) - che si basa sugli iscritti 
agli uffici regionali di colloca-
mento - delinea un quadro più 
favorevole: secondo i dati uffi-
ciali, il tasso si è attestato al 2,7% 
in luglio, al 2,8% in agosto e an-
cora al 2,8% in settembre. 

L’indicatore ILO consente di 
effettuare confronti interna-
zionali: il tasso elvetico resta 
inferiore a quello dell’Ue (5,9%), 
dell’Eurozona (6,3%), della 
Francia (7,6%) e dell’Italia (5,5%), 
ma risulta più alto rispetto a di-
versi Paesi, tra cui la Germania 
(4%, 8,6% tra i giovani), la Polo-
nia (3,1%), la Bulgaria (3,2%), la 
Slovenia (3,1%) e la Repubblica 
Ceca (3%). 

Nel terzo trimestre il nume-
ro dei disoccupati di lunga du-
rata - ossia da un anno o più  ai 
sensi dell’ILO è salito a 84.000, 
4.000 in più rispetto allo stes-
so periodo del 2024. La loro 
quota sul totale dei senza lavo-
ro è scesa dal 33% al 32,1%.  

I dati provengono dalla Rile-
vazione sulle forze di lavoro in 
Svizzera (RIFOS) elaborata a 
Neuchâtel, che evidenzia an-
che l’evoluzione dell’occupa-
zione complessiva: nel perio-
do in esame risultavano occu-
pate 5,4 milioni di persone, un 
dato stabile rispetto al trime-
stre precedente e in crescita 
dello 0,4% su base annua.

Non tutto passa dal radar degli Uffici regionali di collacamento. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

Il Fondo monetario 

Prospettive deboli 
per l’Europa

Barriere interne da eliminare 
«Le prospettive di crescita nel 
medio termine per l’Europa 
restano modeste». Lo afferma il 
Fondo monetario internazionale 
esortando il Vecchio Continente a 
portare avanti riforme. Eliminare 
completamente i divari strutturali 
di politica interna rispetto ai livelli 
globali di riferimento e ridurre le 
barriere transfrontaliere intra-Ue 
al commercio e alla mobilità del 
lavoro al livello di quelle negli Stati 
Uniti aumenterebbe la 
produttività del 20,2%, mette in 
evidenza il FMI osservando come 
anche un pacchetto di riforme 
«intermedio» produrrebbe 
comunque «consistenti 
guadagni di produttività pari 
all’8,7%».

I bonus dei manager si fanno verdi 
SOSTENIBILITÀ / La maggior parte delle società quotate nell’indice SMI ha integrato i criteri ESG 
nei piani di remunerazione - Secondo Ethos la metà delle aziende ha obiettivi misurabili
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